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P
ossiamo metterla così:
Roman Polanski è inno-
cente, il suo arresto il
frutto di una congiura o

della testardaggine del sistema
giudiziario americano. Ma possia-
mo anche vederla in un altro mo-
do: Polanski abusò di una ragazzi-
na di tredici anni (a quell’età il
consenso non ha valore) e poi
scampò al castigo con la fuga. Per
quanto lenta, la giustizia, prima o
poi, esige il suo prezzo. Possiamo
obbiettare che Polanski è uno dei
massimi registi viventi, ai confini
del genio: e controbattere che, es-
sendo l’immunità riservata ad al-
tri soggetti (e non certo ai geni),
Polanski non è al di sopra della
legge. Ancora: il fatto è di trent’an-
ni fa; nel frattempo Polanski ha gi-
rato libero per tutto il mondo, sen-
za mai nascondersi. Trent’anni so-
no un tempo più che congruo per
dimenticare, se non perdonare,
tanto più che la stessa vittima ha
dichiarato di non voler più rivan-
gare questa brutta storia. Tutto
giusto, ma siccome ogni sistema è
arbitro delle proprie regole, nes-
suna forza al mondo potrà impor-
re agli americani una prescrizio-
ne estranea al loro modo di vivere
la giustizia: dopo tutto, negli Usa
mantengono in servizio un signo-
re di novant’anni incaricato di da-
re la caccia ai banditi evasi qua-
rantasette anni fa da Alcatraz. Se
Polanski l’avessero messo dentro
subito, magari oggi sarebbe libe-
ro per fine pena, ma noi ci sarem-
mo persi «Frantic» e «Il pianista».
Vero: ma ragionare così significa
dimenticare i diritti della vittima.
E via dicendo. La vicenda mette a
nudo la perenne contraddizione
del rapporto fra delitto, castigo e
percezione sociale di entrambi.
Le concezioni sono due: una nega
ogni possibilità di redenzione; l’al-
tra ammette il “rischio” di conce-
dere una seconda chance, e consi-
dera esagerato l’accanimento a co-
sì tanti anni dai fatti. E ognuno di
noi è chiamato a decidere da che
parte stare.❖
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